                           I L  C I P E





VISTI gli artt. 8 e 10 della legge 6.10.1971, n.853;





VISTE le direttive da esso emanate nelle sedute del 14 marzo e del


10 maggio 1972, ai sensi del citato art. 8;





VISTI gli  atti concernenti  l'istruttoria  tecnica  esperita  dal


Ministro per  gli  Interventi  Straordinari  nel  Mezzogiorno,  in


merito alla richiesta avanzata dalla S.p.A. Acciaierie del Tirreno


(del Gruppo  EGAM), per  la concessione  delle agevolazioni di cui


all'art.10  della   legge  6.10.1971   n.853,  in  relazione  alla


costruzione, nell'agglomerato  di Milazzo,  di un  impianto per la


produzione  di   profili  normali,  travi  ad  ali  larghe,  travi


alleggerite, comportante  un investimento  fisso di 53 miliardi di


lire ed un'occupazione di 800 unità lavorative;





VISTA la  propria delibera  in data  5 aprile 1974, con la quale è


stata approvata la presentazione al Parlamento dei programmi degli


Enti di  gestione delle partecipazioni statali relativi al periodo


1973-77;





CONSIDERATE la richiesta dell'EGAM di provvedere direttamente alla


esecuzione delle  opere necessarie  per  la  realizzazione  di  un


pontile nel  porto di  Milazzo al  servizio delle  Acciaierie  del


Tirreno con  un investimento aggiuntivo di 5 miliardi di lire e le


istanze  presentate   dal  Consorzio   per  l'Area   di   Sviluppo


industriale della  Provincia di  Messina perchè  le opere portuali


previste nel  quadro del  progetto EGAM  siano idonee a soddisfare


oltre alle  esigenze delle  Acciaierie del Tirreno anche quelle di


altre i-


                                                               ./.


                                                                2.


niziative industriali ricadenti nello stesso agglomerato.





CONSIDERATO che  l'iniziativa di cui trattasi, pur appartenendo ad


uno  dei   settori  (siderurgia)  dichiarati  non  prioritari  con


delibera del  CIPE del  14.3.1972 e  pur  realizzando  un  elevato


rapporto capitale/addetto,  è adeguata  alle condizioni  poste dal


mercato interno  ed internazionale  ed è  localizzata, secondo  le


indicazioni già  espresse in sede di contrattazione programmata in


ordine  ad   un  analogo   programma  di   investimenti,  non  più


realizzato, predisposto  dalla ex  Cogne-Acciaierie  del  Tirreno,


nell'agglomerato  di   Milazzo,  prioritario   sotto  il   profilo


territoriale ai sensi del D.M. 15 maggio 1972 del Ministro per gli


Interventi Straordinari  nel  Mezzogiorno  emanato  in  conformità


delle direttive del CIPE del 10 maggio 1972;





                        D E T E R M I N A


                                 


nella misura  del 12%  degli investimenti  fissi il  contributo in


conto capitale  (salvo l'applicazione  della norma  di cui all'11°


comma dell'art.10 della citata legge n.853) e nella misura del 40%


degli investimenti  globali il  finanziamento  agevolato  da  con-


cedere per l'iniziativa di cui trattasi.





       Dà mandato, al Ministro per gli Interventi Straordinari nel


Mezzogiorno di  verificare, d'intesa  con la Regione Siciliana, la


opportunità di  realizzare il  pontile nel porto di Milazzo o come


opera  cosortile   o  come   opera  aziendale  e  di  adottare  le


determinazioni più  opportune atte  ad accelerare  gli adempimenti


tecnico-amministrativi per l'esecuzione delle opere suddette.


                                                               ./.


                                                                3.


         


       Qualora  il   pontile  in  argomento  dovesse  assumere  il


carattere di  opera aziendale,  l'investimento complessivo oggetto


delle agevolazioni  dovrà essere  elevato di  una quota  pari a  5


miliardi di  lire (per  un totale  di  investimenti  fissi  di  58


miliardi di lire).





       Alla esecuzione  della presente deliberazione provvederà il


Ministro per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno.





       Il CIPE dichiara, infine, con riferimento all'art.14 quarto


comma della legge 6 ottobre 1971, n.853 ed agli artt. 2 e seguenti


del D.P.R.  10 maggio  1972, n.322,  che il  progetto di  cui alle


premesse non  è  difforme  dagli  indirizzi  della  programmazione


economica nazionale,  in relazione al livello di congestione della


zona  di   prevista  localizzazione   degli  impianti,  nonchè  in


relazione alla disponibilità di manodopera nella zona medesima.





Roma, 20 settembre 1974
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